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Lo scopo di questo incontro è delineare alcune caratteristiche della figura dell’animatore, attraverso una serie di 
immagini che le rappresentano. 

Destinatari 

Adolescenti, in particolare quelli alla prima esperienza di Grest…ma in ogni caso un ripasso può fare sempre bene a tutti! 

Numero partecipanti 

Le attività di per sé si prestano ad essere svolte anche con numeri molto alti (100 e più ragazzi). Se i ragazzi sono 
numerosi è bene suddividerli in gruppi e strutturare l’attività come un gioco a squadre. 

Svolgimento 

Le slide che trovate nella presentazione rappresentano alcune caratteristiche dell’animatore. L’idea è che l’incontro sia 
molto interattivo: ai ragazzi (a seconda del numero complessivo si possono fare dei gruppetti o mantenere un gruppo 
unico) viene data la possibilità di dare la loro interpretazione di ogni immagine: non esiste giusto o sbagliato, potrebbero 
emergere delle interpretazioni interessanti! Chi guida l’incontro spiegherà poi il significato che abbiamo voluto dare. Le 
slide possono essere proiettate o, qualora non ci fosse la possibilità, anche stampate e consegnate ai gruppetti. Sotto 
ogni immagine i ragazzi potranno scrivere cosa rappresenta secondo loro, poi ci si confronterà. 

I significati secondo noi 

1. Uova con fruste elettriche: l’animatore SI SBATTE! Sa che il Grest non è una vacanza, non potrà passare i 
pomeriggi a prendere il sole o a chiacchierare. Per fare un buon Grest è necessario impegnarsi, anche se costa 
un po’ di fatica. 

2. Maga Magò ammalata: l’animatore è CONTAGIOSO, nel bene e nel male! I bambini assorbono e imitano 
qualunque comportamento dei loro animatori. Se gli animatori trasmettono entusiasmo, sono allegri, onesti, si 
rispettano tra loro e hanno un atteggiamento positivo nei confronti dei bambini, anche i bambini saranno 
contenti e impareranno comportamenti corretti. Così come emuleranno e ripeteranno comportamenti e parole 
volgari e sbagliati. Ordinare ai bambini di fare qualcosa poi è sempre decisamente meno efficace che essere 
d’esempio e mettersi a farla con loro: giocare con loro, ballare con loro, cantare con loro, pregare con loro. 

3. Acrobati: l’animatore è COLLABORATIVO. È consapevole di avere un ruolo importante, ma sa che ha bisogno 
anche di tutti gli altri, che non basta a se stesso. Sostiene e si lascia sostenere. Si mette a servizio per costruire 
insieme agli altri qualcosa di bello. 

4. Metronomo: l’animatore VA A TEMPO. In senso letterale, cerca di essere puntuale e di rispettare gli orari che 
gli vengono indicati. In senso metaforico, rispetta i tempi dei bambini e degli altri animatori perché sa che non 
siamo tutti uguali e ognuno ha i suoi tempi.  
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5. Water: l’animatore è ATTENTO AI BISOGNI! In senso letterale, certo (un bimbo da accompagnare in bagno, un 
naso da soffiare, una scarpa da allacciare, una sbucciatura da medicare, una lacrima da asciugare…) ma anche 
in senso metaforico. Sono sempre più numerosi i bambini che vivono disagi familiari, problemi più grandi di loro 
e si portano dentro sofferenze enormi. Non è sempre facile coglierle, perché spesso vengono manifestati con 
comportamenti aggressivi e provocatori, che non ispirano certo tenerezza! Per questo è importante non 
prendere subito di petto certi comportamenti e avere la pazienza di entrare in relazione con i bambini. 

6. Dito con nuvola di colori: l’animatore è CREATIVO. Usa la sua creatività sia nei giochi che nei laboratori e cerca 
sempre di non sprecare nulla, di utilizzare materiali di recupero senza dover svaligiare cartolerie e negozi di 
hobbistica. 

7. Auto rossa “affollata”: l’animatore FA SPAZIO A TUTTI. Cerca di trovare posto a ciascuno ed è disposto a 
limitare un po’ il suo spazio per lasciarne agli altri. Sa che a volte è necessario fare un passo indietro, dire qualche 
parola in meno, per lasciare la possibilità agli altri di esprimersi. 

8. Gruppo di clown: l’animatore NON SI PRENDE TROPPO SUL SERIO! Non ha paura di mettersi in gioco e si 
prende anche un po’ in giro. La sua forza sta nel fatto che non è solo, perché non si tratta di fare lo scemo del 
villaggio. Nel gruppo animatori ci si sostiene e ci si supporta a vicenda, ci si mette in gioco insieme. L’esempio 
più classico che si possa fare è quello dei balli: al Grest non è necessario essere primi ballerini della Scala per 
ballare! È bello che tutti gli animatori vincano la propria vergogna e ballino con i bambini, l’unione fa la forza! 

9. Pannelli solari: l’animatore DEVE ATTINGERE ENERGIA PER POTERLA PRODURRE. Proprio come i pannelli 
solari, l’animatore ha bisogno di alimentarsi ad una fonte di energia più grande ed inesauribile, per poterla 
produrre e trasmettere a sua volta. La nostra fonte di energia è Gesù. Non siamo operatori di un qualunque 
centro estivo, siamo animatori di un Grest: a Gesù chiediamo di accompagnarci in ogni giornata, di guidarci e 
darci la forza quando le fatiche si fanno sentire e vorremmo cedere. 

10. Giraffe: l’animatore HA I PIEDI PER TERRA E LA TESTA IN CIELO. È molto pratico e concreto, sta con i piedi 
per terra. Ma ha aspirazioni alte, non si accontenta del minimo indispensabile, sogna e guarda lontano. 

 


